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PAGAlMENTO a n t ic ip a t o

Consiglio Comunale
Seduta 3 Gennai»

Presidenza: Garbarino

Presenti: Accusani, Baccalarìo, 
Baratta, Beccaro, Bistolfi- Caro zzi, 
Bonziglia, Braggio, Chiabrera, 
Gornaglia , Giardini, Guglìeri, 
Levi, Malvicino, Mar eneo, M'o- 
raglio, Ottolenghi Mòise Sànson, 
Pastorino , Reggio , Scovazzi, 
Sgorlo, Traversa, Trucco.

Si apre la seduta alle ore 15.
Gardihi, Ottolenghi Dottore e 

Scati scusano l ’assenza.
Il Sindaco dà lettura delle di­

sciplinari determinate dall’ ufficio 
tecnico per la concessione della 
derivazione d’acqua dal torrente 
Erro, che vengono approvate.

Pastorino ne prende argomento, 
poiché il tempo necessario per 
compiere quest’opera considerevole 
sarà non breve, per osservare che 
da tempo la fontana della Rocca 
ha diminuita l’ abbondanza del 
getto, osservando anche che, salvo 
errore, antichi esperimenti avreb­
bero messe in dubbio le qualità 
igieniche dell’acqua stessa.

Il Sindaco promette di occupar­
sene; dopodiché legge una domanda 
del Sig. Porta, appaltatore dei di­
ritti di piazza che, per motivi di 
salute, domanda la risoluzione del 
contratto.

Dopo una breve discussione alla 
quale partecipano Traversa, Ac­
cusani, Reggio, Guglieri, Giardini 
e Pastorino, viene accolta la pro­
posta di Ottolenghi di accogliere 
la domanda del Sig. Porta, affi­
dando mandato di fiducia alla 
Giùnta per la determinazione della 
data della cessazione dell’esercizio.

Vengono quindi in discussione le 
proposte della Giunta per modifi­

cazioni al Capitolato dei diritti di 
piazza, che l’Assessore Giardini 
riassume come segue:

all’art. 5 del capitolato è tolta 
l’ultima parte che poteva interpre­
tarsi come diritto di esazione;

la facoltà dei conduttori di 
botteghe di esporre a lato delle 
medesime è posta completamente 
sotto l'osservanza del Regolamento 
di pulizia urbana mediante licenza 
del Comune;

l’art. 6 viene modificato con 
la esenzione completa dai diritti 
di piazza delle uova e dei polli: 
del burro e formaggio, di forma 
piccola, fino a 10 chilogrammi: 
dell’uva e frutta fino a 20 chilo­
grammi: delle salmate di legna, 
fieno, paglia, foglie, canne, vimini, 
erba in genere portate a spalla 
d’uomo;

il diritto di esazione por le 
quantità di burro, formaggio, frutta 
etc. non esenti e per merci in 
genere occupanti in cesti e colli 
l’area pubblica, è di L. 0,10;

è fatta eccezione all’appli­
cazione dell’art. 6 pei rivenditori 
abituali, pei quali provvede l'art. 1 
della tariffa.

Ottolenghi Moise Sanson propone 
la nomina di una Commissione la 
quale studii complessivamente quan­
to si riferisce al capitolato dei di­
ritti di piazza ed alla revisione 
della tariffa daziaria.

Braggio dichiara che sarebbe 
lieto di avere, per la revisione 
della tariffa, l’ajuto di una Com­
missione Consigliare : teme però 
che ciò possa portare una mag­
giore dilazione nella preparazione 
del progetto. Prega il collega Ot­
tolenghi a non insistere. La Giunta 
presenterà fra breve una relazione 
per ciò che riflette la materia da­
ziaria: se del caso, il Consiglio

nominerà allora una Commissione 
per studiarla e riferire in breve 
termine.

Bonziglia crede conveniente di 
differire la discussione della mo­
dificazione del capitolato dei diritti 
di piazza a quando verrà discussa 
la revisione della tariffa daziaria.

Giardini e Braggio osservano ri­
spettivamente che la immediata 
discussione delle modificazioni al 
capitolato è una conseguenza della 
risoluzione del contratto, per i 
provvedimenti inerenti alla assun­
zione di tale servizio di esazione, 
e che il pagamento dei due diritti 
di dazio e di piazza è cosa distinta 
e indipendente, per quanto sia en­
comiabile, fin dove è compatibile 
con le esigenze del bilancio, il de­
siderio espresso di esonerare ta ­
luni piccoli prodotti da entrambi 
gli oneri.

Non insistendosi dai Consiglieri 
Ottolenghi e Bonziglia sul differi­
mento, si passa alla discussione 
delle singole modificazioni.

Pastorino osserva che la pro­
posta della Giunta di esentare il 
burro e formaggio dai diritti di 
piazza fino alla concorrenza di 
dieci chilogrammi gli pare ec­
cessiva. Occorro tenere presente 
l’interesse dei rurali che vengono 
a smerciare i loro piccoli prodotti, 
ma fa duopo non dimenticare quello 
degli esercenti che sono gravati 
da oneri non lievi. Propone che 
l’esenzione sia limitata al quanti­
tativo di cinque chilogrammi.

Giardini, a nome della Giunta, 
dichiara di accettare l’ emenda­
mento Pastorino.

Lo proposte della Giunta, con 
la modificazione proposta dal Con­
sigliere Pastorino, sono quindi ap- 
provate senza ulteriore discussione.

Accusani svolge in seguito la 
proposta di istituire una terza 
scuola femminile elementare di 1° 
classe, dimostrandone la necessità 
per l’esorbitante numero degli al­
lievi.

Il Consiglio approva.
Si- passa quindi alla discussione 

del proposto aumento di due guar­
die municipali.

Guglieri chiede all’ Assessore di 
polizia urbana se abbia pensato a 
studiare la riforma del Regola­
mento di polizia urbana , che da 
tanto tempo si impone.

Giardini risponde ohe non man­
cherà di occuparsi di tale studio, 
del quale da molto tempo è r i­
conosciuta la necessità.

Beccaro chiede se, con l’aumento 
di due guardie di polizia urbana, 
resti di conseguenza revocata la 
deliberazione consigliare pèr la ri­
chiesta delle guardie di pubblica 
sicurezza.

Reggio manifesta la propria pre­
ferenza per le guardie municipali, 
che vorrebbe ancora aumentate 
piuttosto che richiedere guardie 
di pubblica sicurezza.

Il Sindaco risponde che 1’ au­
mento di due guardie di polizia 
urbana viene determinato da ra­
gioni indipendenti e diverse da 
quelle che avevano provocato la 
deliberazione consigliare accennata 
dal collega Beccaro. Tuttavia, la 
possibilità di organizzare , con il 
proposto aumento, un servizio di 
pattuglia notturna, rende meno 
sensibile la necessità di richiedere 
guardie di pubblica sicurezza. In 
avvenire si vedrà, secondo le esi­
genze locali, quali provvedimenti 
abbiano a prendersi in proposito.

Il Consiglio approva l’aumento 
di due guardie urbane proposte 
dalla Giunta.


